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ECONOMIA&f LAVORO 
Industria 
Cresceranno 
mai i «nani» 
di Prodi? 
wm Non sarà tacile al pre
sidente dell'In Romano Pro
di ottenere dal governo 
quelle Indicazioni di politica 
Industriale che ha chiesto 
l'altro Ieri In Tv, parlando 
del luturo delle Partecipa
zioni statali. Le prime rea
zioni all'Intervista di Prodi 
sono venute Ieri dal respon
sabile economico del Psl 
Francesco Forte e dal mini
stro delle Poste Mammi. Il 
primo ha ributtato la .palla» 
allo stesso presidente dell'I
rli «È lui - dice Forte - che 
deve Indicare quali sono per 
l'Ir! I settori strategici sul 
quali concentrare l'Interven
to pubblico. Solo allora il 
governo potrà stabilire la 
pollice Industriale da lare». 
L'economista socialista non 
risparmia poi critiche ai pro
positi manifestati da Prodi 
definendoli sostanzialmente 
contraddittori. L'Idea di 
estendere ai grandi servizi 
pubblici (poste, ferrovie 
ecc.) strutture aziendali sl
mili a quelle delle Partecipa
zioni statali, con l'obiettivo 
del recupero di efficienza e 
produttività, viene poi liqui
data da Mamml come «sem
plicistica», Non è quella la 
strada che sembra intenzio
nato a imboccare II neomi-
nlstro repubblicano, Il quale 
Si dimostra consapevole 
che «c'è II problema di far 
funzionare le poste» e di 
smetterla con le assunzioni 
clientelar!. 

Al di là della facilità con 
cui a mezzo agosto ogni bat
tuta si dilata In polemica, ri
mane Il (atto che II ruolo 
delle aziende pubbliche, 
dopo la strategia delle •di
smissioni» Inaugurata pro
prio da Prodi (e che peraltro 
non sembra destinata a con
cludersi), diventa sempre 
più un elemento essenziale 
e centrale della linea di poi-
tlca Industriale ed economi
ca del governo. Ma finora, 
n i nel programma di Coria, 
né In altri propositi dichiara
ti della maggioranza gover
nativa, emerge alcunché di 
slmile ad una politica Indu
striale, SI continuerà quella 
• largamente praticata In 
questi anni - di lavorire In 
silenzio soprattutto gli Inte
ressi del grandi gruppi priva
li? Lo sottolinea più o meno 
direttamente qualche com
mento di fonte sindacale, 
come quello di Gianni Italia 
(Flm-Clsl), che ricorda la 
scomparsa dei «fondi di do
tazione» alle Partecipazioni 
statali e il vuoto che dalla 
line degli anni 70 Ce leggi 
sulla «riconversione») si e 
creato In tema di politica In
dustriale, sostituita dalla pu
ra «discrezionalità» dei vari 
sportelli statali. Eppure Pro
di - al di là delle sue idee -
un problema serio l'ha po
sto: oggi Ciri è un gigante 
latto di «nani», con scarsissi
mo luturo nell'arena econo
mica Internazionale. • A.L 

Aumenti delle imposte indirette Tagli alla spesa pubblica 
Si inizia da sigarette e benzina «E' un attacco allo Stato sociale» 
per ridurre la tassa sulla salute questa la risposta del sindacato 
E gli evasori restano tranquilli Gli affitti pronti al grande balzo 

La Finanziaria della stangata? 
Benzina» sigarette... e poi? All'ombra della prossima 
legge finanziaria si sta preparando una stangata d'au
tunno con l'aumento delle imposte indirette, anche 
per compensare la riduzione della tassa sulla salute. 
Già si prevedono cento lire per la benzina, oltre 200 
per le sigarette, non si parla di equità fiscale. Reazioni 
durissime dei sindacati. Fassino: «Si farà pagare chi 
ha già dato molto o si cambia finalmente strada?». 

ANGELO MELONE 

wm ROMA. C'è una stangata 
tra le «sorprese" del fascicolo 
ancora chiuso della legge Fi
nanziaria 1988? Sembra pro
prio di' si. Ai tagli nei servizi 
(contenuti nel programma di 
Goria) e della spesa sociale 
(per cui si è espresso nel gior
ni scorsi tra dure polemiche II 
neoministro del Tesoro Giulia
no Amato) si aggiungeranno 
quindi anche I prezzi che i 
consumatori - Indiscriminata
mente - saranno chiamati a 
pagare per compensare - ad 
esempio - la riduzione dello 
«tassa sulla salute». SI Iniziano 
a fare ie prime cifre, e si giun
ge alla conclusione di un au
mento attorno alle cento lire 
per ogni litro di benzina e di 
oltre duecento lire per ogni 
pacchetto di sigarette (già so

no giunte le reazioni allarmate 
dell'Unione Petrolifera che ri
corda che le imposte già inci
dono per l'80% sul prezzo dei-
la benzina) Ma d'altra parte 
non c'è da meravigliarsi più di 
tanto: non era forse, quella di 
puntare sull'aumento delle 
imposte Indirette, una scelta 
«consigliata» nel documento 
finanziario per l'88 predispo
sto dalla Ragioneria generale 
dello Stato e lasciato «in ere
dita» dal ministro del Tesoro 
Ooria al suo successore? 

È l'ennesima annuncio di 
una «mietitura" ad occhi ben
dati. E da parte di chi quella 
benda dagli occhi proprio 
non vuole toglierla. Quali ri
sposte verranno date alla ri
chiesta comunista di una rifor

ma radicale (e finalmente 
equa) dell'intero sistema con
tributivo? E quali argomenti 
possono essere contrapposti, 
già dall'Incontro del prossimo 
lunedì con il ministro del La
voro Formica, alle accuse dei 
sindacati contro un sistema di 
«iniquità» fiscale ormai intolle
rabile? L'unica cosa certa è 
quella contenuta nell'ultimo 
rapporto della Corte dei Conti 
(e confermata dal libro bian
co dell'uscente ministro Gua
rino): la gestione delle impo

ste è una specie di «disastro 
nazionale», nel quale lo Stato 
perde decine di migliaia di mi
liardi all'anno per assenze di 
controlli. 

La reazione dei sindacati 
non si è fatta attendere. «Sa
rebbe uno sberleffo alle ragio
ni dell'equità ed un cedimen
to alle spinte delle corpora
zioni», è la risposta del segre
tario generale della Cìsl Fran
co Marini. «Come organizza
zioni sindacali - aggiunge il 
segretario confederale della 

Uil Walter Galbusera - siamo 
solo creditori nei confronti 
del governo che aveva pro
messo una revisione delle ali
quote Irpef a favore dei lavo
ratori dipendenti» (che fine ha 
latto quella promessa?). «In
somma - conclude Edoardo 
Guarino, segretario confede
rale delta Cgil - si prosegue 
sulla linea di attacco allo Stato 
sociale, aumento delle impo
ste ed iniquità fiscale sulla 
quale avevamo già espresso il 
nostro "no" nei primi contatti 
con Goria Ho l'impressione 
che si utilizzino queste setti
mane di pausa per far filtrare 
poco a poco le intenzioni del 
governo: ma su questo sono 
davvero tutte d'accordo le 
forze che sostengono Goria? 
Comunque se queste saranno 
le proposte, si preannuncia un 
autunno rovente». 

1 tamburi della battaglia in
torno alla prossima legge fi
nanziaria già iniziano a rullare, 
insomma. Ma se si imbocca la 
discesa del taglio della spesa 
pubblica, delle spese sociali, 
dell'aumento delle imposte, 
dopo quanto ci si riuscirà a 
fermare? E quali risposte il go
verno pensa di dare dall'e

splosivo problema degli affitti 
che sono pronti ad aumentare 
fino al 67%? 

«La maggioranza di gover
no sta dimostrando tutta la 
sua insipienza - afferma Piero 
Fassino, membro della segre
teria nazionale comunista -. 
Mentre la Borsa cede (e paga
no ì risparmiatori), il vincolo 
estero si fa più stringente, la 
tenuta della produzione indu
striale più difficile, si profilano 
più pesanti conseguenze sul
l'occupazione, gli unici prov
vedimenti di cui si sente parla
re sono l'aumento del prezzo 
della benzina e delle sigarette 
e ulteriori tagli alla spesa pub
blica e sociale. In ogni caso -
prosegue - la vorticosa giran
dola di voci ha raggiunto livel
li intollerabili: è tempo che 
governo e maggioranza dica
no con chiarezza (e possibil
mente in modo univoco) co
me intendano impostare la 
legge finanziaria e quali ne so
no gli obiettivi. L'incontro di 
lunedì tra Formica ed i sinda
cati dovrà dire - conclude 
Fassino - se si vuol continuare 
a far pagare chi in questi anni 
ha già dato molto o si vuole 
finalmente cambiar strada». 

Segna le positivo da Piazza Affari 
Gardini conferma: rastrelliamo altre Montedison 

Timida reazione in Borsa (+1,55) 
È arrivato: vezzeggiato, auspicato, riverito. L'indice 
Mib è in salita e sì è fermato a quota 852, cioè +1,55,. 
Quanto basta per far tirare un respiro di sollievo. E 
troppo presto per dire se siamo alla svolta o se si 
tratta dì rimbalzo tecnico. Sta di fatto che gli scambi 
sono drasticamente ridimensionati, a dimostrazione 
che la fase di questi giorni è contraddistinta da medi
tazione e prudenza nell'acquisto. 

MI MILANO. Molti si aspetta
vano per la verità una giornata 
più decisa, un recupero netto. 
Qualche operatore sì mette a 
ridere quando sente parlare di 
rimbalzo tecnico. Scherzia
mo? Qui al massimo si può 
parlare di tamponamento. 
Cioè quanto basta per blocca
re la forte pressione delle ven
dite, ma non sufficiente per 
Imprimere una tendenza nuo
va al mercato. Interventi ce ne 
sono stati, qui e là, decisivi per 
raggiungere quota 852: fondi, 
istituti di credito maggiori, an

che ordini dì acquisto dell'e
stero. Gli stranieri se ne sono 
andati da piazza degli Affari, si 
sono rivolti alle grandi Borse, 
ma 11 i valori sembrano aver 
raggiunto ormai i massimi. 1 
valori dei titoli quotati a Mila
no si sono ridimensionati e 
questo oltre confine è stato 
giudicato molto positivamen
te. Ieri gli acquisti, in ogni ca
so, sono stati molto limitati, 
scarsi i quantitativi scambiati. 
Secondo dati provvisori sono 
stati scambiati 17,5 milioni di 

azioni contro i quasi trenta di 
Ieri. A questo punto, non resta 
che ricordare i raffronti più 
generali: l'indice Mib resta il 
14,8 per cento sotto il livello 
del primo giorno di mercato 
dei 1987. Anche mercoledì 
della scorsa settimana il Mib 
recuperò il 2,5%, poi ci sono 
state cinque sedute consecuti
ve da far impallidire. 

1 principali tìtoli guida han
no chiuso tutti in recupero e 
nel dopolistino si è verificato 
un guadagno ulteriore. Le Fiat 
a 10.650 Tire migliorate fino a 
10.750 attestandosi a 10.720; 
Montedison salite del 2,23% 
con un prezzo finale di 2.198 
lire, nel dopolistino scambia
to fino a un massimo di 2,210. 
A proposito del tìtolo della so
cietà di Foro Bonaparte, da 
registrare che ieri la Ferruzzì 
ha fatto sapere di non avere 
raggiunto il 51% (voce circo

lata in questi giorni) ma non 
ha smentito un «rastrellamen
to» in corso. Siamo al 45%? 
Comunque già con il suo 40% 
Gardini controlla II gruppo. Le 
Olivetti si sono rialzate del 
2,9% finendo a 11.320 lire 
(dopolistino a 11.400); hanno 
guadagnato anche le Generali 
(a 122,250 lire), le Medioban
ca (a 232.000 lire). Nel grup
po Fiat rialzano la Rinascente, 
le Gemina e te Ifi privilegiate. 
Nel gruppo Montedison bene 
le Farmìtalia che hanno gua
dagnato il 4,74%, le Tre 1. Fer
mi I titoli del gruppo Ferruzzi 
ad eccezione delle Agricola di 
risparmio ribassate del 3,13%. 
Per De Benedetti, le Ausonia 
rialzano del 5,24%, le Sabau
d a del 2,66, mentre le Cir ca
lano del 2,42%. I principali ti
toli assicurativi hanno chiuso 
in recupero. I timori per le li
quidazioni di fine mese per 
ora restano. DA.P.S. 

22mila miliardi 
di Bot offerti 
a tassi più alti 
H ROMA. Lieve rialzo dei 
tassi per ì sei e i dodici mesi, 
limatura al ribasso per i titoli a 
tre mesi: queste le indicazioni 
del Tesoro per l'asta di fine 
mese, con un'offerta di tìtoli 
per 22.000 miliardi, (18.051 in 
scadenza). Vengono offerti 
Bot per 8500 miliardi, ad un 
prezzo base di 97,35 (era 
97,30 all'asta di fine luglio e 
97,23 a quella di metà ago
sto), con un rendimento effet
tivo annuo composto lordo 
deini ,37%(ll ,47e 11.44 al
le due precedenti emissioni) e 
netto d'imposta 10,62% 

(10,77 e 10,67). 
Vengono offerti 7500 mi

liardi di titoli a 6 mesi con tas
si leggermente rialzati. II prez
zo base è stato fissato a 94,95 
per ogni cento lire di valore 
nominale, con un rendimento 
effettivo annuo composto lor
do del 10,95% e netto d'impo
sta del 10,22% (rispettivamen
te 10,05 e 10,04). Tassi in sali
ta anche per i titoli ad un an
no, per complessivi 6000 mi
liardi, con un rendimento ef
fettivo annuo lordo del 
10,99% e netto d'imposta del 
10,23% (9.83 e 9,87). 

Secondo uno studio Censis 
Ora le Italie sono 
diventate ben nove 
Il Sud è sempre indietro 
• H ROMA. Secondo il Cen
sis esistono oggi almeno no
ve Halle. U tesi è contenuta 
In uno studio dove il paese 
viene suddiviso In nove 
groppi di comuni, a loro vol
ta ripartiti In tre aree classifi
cate secondo II numero del
le dichiarazioni dei redditi 
per famiglia (con le dichia
razioni crescono reddito, 
consumo e tenore di vita). 
Le tre classi principali di co
muni, secondo il Censis, so
no: «monodlchiarantl», con 
Il reddito da lavoro dipen
dente che concorre a (or
mare r85K del redditi di
chiarati. Seguono I comuni 
•mediodicmarantl», dove le 
famiglie Ivi residenti hanno 
fonti di reddito più diversifi
cate e l'entità e la dinamica 
dei redditi è nella media na
zionale. Quindi ci sono 1 co
muni "multidiehlarantl», do

ve vi è la massima diversifi
cazione delle fonti dì reddi
to e fasce elevate di reddito 
e di consumo 

Pur sembrando superata, 
con questa articolazione 
territoriale, la «vecchia» di
visione fra Nord e Sud, tutta
via, rientra dalla finestra. E 
infatti: i comuni «monodi-
chìaranti» sono per l'80Sr> 
concentrati al Sud. I comuni 
«mediodichlaranli" per per
centuali superiori al 30% ap
partengono al Centro-Nord 
e solo per li 9,1 e il 6.7% al 
Mezzogiorno e alle Isole I 
comuni «multidichiaranti» 
sono concentrali essenzial
mente al Nord. Infatti per il 
61,4% sono situati nel Nord
est, per il 5,1% nel Nord
ovest, per II 35,2% nel Cen
tro, mentre il Sud si deve ac
contentare di un magro 
5,1» 

Sotto sequestro le azioni dei Canavesio 
H i MILANO Erano conside
rati fortunati, anzi fortunatissi
mi Ma ancora pnma che ve
nissero fuori le grane con quei 
cento nsparmiatori milanesi 
che avevano dato i soldi all'lfp 
(circa due miliardi) peiché 
fossero investiti senza saperne 
più nulla, nella city si era co
minciato a fare un po' di terra 
bruciata. Quando poi la cate
na det Canavesio giovanissi
mi entrambi, ma abilissimi nel 
cavalcare la lunga ond.ua fa
vorevole dell'investimento in 
pezzi di carta con ragguarde
voli margini di guadagno per 
chi ci metteva i quattrini, sì è 
spezzata, influenti operatori fi
nanziari hanno cominciato a 
guardarsi attorno sospettosi. 

«La loro stona e tipica di 
questo mercato, delle cose 
che si sono fatte con troppa 
leggerezza nel corso degli ul
timi due anni» Il parere è di 
Isidoro Alberimi, agente di 
cambio [I quale aveva aggiun
to' il rischio è che si spezzino 
oltre catene di ben più grande 
portata, Lo scandalo ora è 
uscito dalle voci di corbeilles 

Dai brillanti salotti della finanza buona, 
con qualche sponsor di prestigio che 
apriva rubinetti, al grigiore delle aule 
giudiziarie. Ieri è stata la volta di Tori
no: il tribunale civile ha disposto il se
questro dei titoli posseduti dalla lfp 
commissionaria del gruppo Canavesio. 
Adesso nelle società inventate dai due 

fratelli Massimo e Cesare s tanno per 
arrivare ì liquidatori. Il buco complessi
vo è stato valutato nell 'ordine dì 35-40 
miliardi di lire. Intanto le voci su un 
rastrellamento «nero» di titoli 
Norditalia, la società buona dell 'impe
ro dei due fratelli, passata a Guido Ac-
cornero, trovano qualche conferma. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

per seguire il dettato della leg
ge, Prima era stata sospesa in 
extremis l'asta dei titoli Sem, 
poi erano arrivate le comuni
cazioni giudiziarie ai due fra
telli inviate dal sostituto pro
curatore Ugo De Crescenzio 
per diversi reati societari Per 
Massimo, 26enne, venne di
sposto pure il sequestro del 
passaporto Infine lo stato di 
insolvenza per l'Istituto finan
ziario piemontese, la società 
al vertice del gruppo La deci
sione di ieri del Tribunale tori
nese era quasi scontata, un 
passo decisivo per chiarire il 
movimento dei quattrini dirot

tati verso i tìtoli del gruppo 
Canavesio (Sem, Norditalia, 
Nuova Edificatrice). Sono sta
ti sequestrati tutti i titoli mobi
liari esistenti presso la lfp 
commissionaria, i titoli in de
posito presso terzi per conto 
della lfp o dei quali quest'ulti
ma abbia diritto di disporre, i 
titoli esistenti presso terzi ac
quirenti o detentori per conto 
di costoro acquistati a partire 
dal primo dicembre '86, Cu
stode cautelare l'avvocato 
Angelo Benessia, commissa
rio liquidatore della Fidelital 
Spa (altra società dei Canave
sio). Il decreto tutela non solo 

chi ha fatto il ricorso, una ot
tantina di risparmiatori, ma 
tutti coloro che fino ad ora 
hanno acquistato titoli delle 
società Nelle piste si trovano 
circa ottocento piccoli rispar
miatori che hanno investito in 
titoli attraverso la lfp commus-
sionana (titoli Sem, Nuova 
Edificatrice, Fidelital, 
Noidilaliaj Tt i • v>i non ci sa
rebbero personaggi di spicco 
delta finanza, ma parecchi en
ti. Mai la società lfp aveva in
viato ai clienti la documenta
zione sugli investimenti e ave
va pure sospeso la correspon

sione degli interessi. Non so
lo, ma aveva liquidato i com
pensi con assegni protestati. 
Un bello scivolone per Massi
mo e Cesare armati agli affari 
con i soldi del padre, il re del
la distribuzione delle bevande 
gassate a Torino. Nel giro di 
qualche anno i due fratelli era
no riusciti a creare quasi dal 
nulla un impero finanziario di 
mille miliardi, una cinquantina 
di società controllate, circa 
1200 dipendenti. Quel che 
stupisce è il gran credito subi
to confermato dagli ambienti 
finanziari che contano, il fior 
fiore delle banche (dall'Am
brosiano alla Commerciale al
la Canplo, alla Popolare). Nel 
1984 nell'impero dei due fra
telli entra anche la Norditalia, 
comprata con capitale d'altri, 
un anno dopo tocca alla Sem. 
Quando è arrivato il crack, do
po lunghe ispezioni decise dal 
ministero dell'Industria, i Ca
navesio mollano la presa, la
sciando tutto a Guido Accor-
nero, lo stesso commerciali
sta intervenuto per l'Einaudi. 

Giacimento 
di petrolio 
scoperto nel 
Mare del Nord 

L'americana Kerr-McGee ha annunciato di aver incontrato 
un nuovo giacimento di greggio sul fondo marino a circa 
200 miglia a nord-est della costa scozzese. Il primo pozzo 
di prova getta 6.844 barili di greggio al giorno da un'aper
tura di 1,25 pollici da una formazione geologica di sabbia 
dell'Eocene. Il pozzo è arrivato alla profondità di 9.700 
piedi e la profondità del mare in quel punto è di 5.000 
piedi. La Kerr-McGee afferma che è prematuro precisare la 
capacità del giacimento ma altre fonti petrolifere dicono 
che dovrebbe avere riserve comprese tra i 350 e i 700 
milioni di barili, cifre che ne farebbero la maggiore scoper
ta dal 1974 quando fu scoperto il giacimento Minian con 
un miliardo di barili. Inoltre, è la prima grossa scoperta in 
formazioni sabbiose dell'Eocene, più recenti delle rocce 
del Giurassico dove sono state fatte la maggior parte delle 
precedenti scoperte, 

Con la carta 
di credito 
anticipi anche 
all'estero 

Chi possiede carte di credi
to e rimane privo di contan
te all'estero potrà utilizzarle 
per ottenere anticipi di va
luta. L'ammontare, somma
to alla valuta già spesa, non 
potrà ovviamente superare 
il limile di 2 milioni, previ

sto dalla legislazione valutaria per ogni viaggio, Ad eviden
ziare rinnovazione è una circolare dell'Abi inviata a tutte 
le associate. La possibilità dì ottenere valuta varia però da 
carta di credito a carta di credito: per evitare «brutte sor
prese», chi ne possiede una dovrà dunque verificare se nel 
«contratto» stipulato con la società emittente la carta stes
sa sia prevista questa clausola, che impegna tra l'altro il 
cittadino italiano a rispettare i limiti previsti dalla legisla
zione valutaria. 

Traffici 
in aumento 
a Genova 
e Livorno 

Traffici in aumento nei porti 
di Genova e Livorno. Le no
tizie diffuse ieri parlano di 
un movimento marittimo a 
Genova di 1.162 navi nel 
mese di luglio con 590 arri-
vi e 572 partenze. Pur te-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ » nendo conto del Sfosso 
traffico di traghetti in questo periodo si sfiorano comun
que i massimi dell'86. Buona la situazione anche a Livorno, 
dove i tonnellaggi manipolati nel primo semestre dell'87 
sono saliti del 7,5% rispetto all'anno precedente. Il movi
mento è stato di 3.910.267 tonnellate di merci secche e di 
278mila contenitori. 

Costruttori 
Crollo 
di attività 
all'estero 

Crollo netto dell'attività al
l'estero dei nostri costrutto
ri: Il 1986, Infatti, si è chiuso 
con l'acquisizione di nuovi 
contratti delle imprese che 
aderiscono all'Ance per un 
totale di circa 2mila 500 mi-

•• liardi di lire, con una fles
sione del 44 per cento rispetto al livello dell'85 in termini 
monetari, anche se più contenuta (nell'ordine del 30 per 
cento) se si considera la perdita di valore del dollaro 
nell'arco dell'anno. 

La distribuzione geografica dei nuovi contratti nell'86 
conferma l'Africa al primissimo posto con oltre il 76,5 per 
cento circa del totale, posizione del resto tradizionale. Al 
secondo posto In ordine decrescente si colloca l'Asia con 
il 19 per cento circa del totale seguita dalle Americhe con 
il 3 per cento scarso, mentre in coda figura l'Europa con 
l'l,8 per cento circa. 

Contatori 
d'acqua 
italiani 
in Cina 

Le industrie -Maddalena» 
(contatori d'acqua) di Po-
voletto di Udine hanno fir
mato un contratto di joint-
venture con la cinese «Llan 
Yungang Ltd» per la produ
zione dì 500mi!a contatori 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ d'acqua. Il valore della 
commessa - l'azienda friulana fornirà il know how per la 
realizzazione dello stabilimento i cui lavori dovranno esse
re ultimati entro il settembre del prossimo anno - si aggira 
sui 6 miliardi di lire. Lo si'è appreso dall'associazione 
industriali della Camera di commercio di Udine. Si tratta di 
una commessa importante poiché il mercato cinese dei 
contatori d'acqua dovrebbe assestarsi nei prossimi anni su 
diversi milioni di pezzi all'anno. 

GIUSEPPE VITTORI 

La sospensione dì Tifoni 
Protestano la Fim-Cisl 
dell'Alfa di Arese 
e il «verde» Mattioli 
M MILANO u Fim-Cisl 
de II'«Alfa-Lancia» di Arese ha 
definito ieri «molto grave» la 
sospensione di Piergiorgio Ti-
boni, affermando che «tentare 
di trasformare un dissenso po
litico. così come sì è manife
stato nella vicenda Alfa, in un 
fatto amministrativo rischia di 
trasformare la Firn in un sinda
cato autoritario e "presiden
ziale". La noia rileva poi che 
«le opinioni dei 2.701 iscritti 
alia Firn dell'Alfa non sono 
state tenute in nessuna consi
derazione, ma anzi sono state 
disprezzate dalla segreteria 
nazionale e da Morese in par
ticolare», 

Intanto l'ipotesi che il «caso 
Tiboni» possa essere deciso in 
«secondo grado» dalla prossi
ma riunione del comitato di
rettivo della Cìsl viene catego
ricamente smentita: «La noti

zia - ha dichiarato Gianfranco 
Traini, segretario della Firn di 
Milano - noi l'abbiamo appre
sa dai giornali, Il nostro statu
to parla chiaro, il comitato 
esecutivo può soltanto esprì
mere una sua valutazione sul 
caso ma non può assoluta
mente intervenire sulle deci
sioni della nostra magistratura 
interna». 

Per il ritiro del provvedi
mento sì è pronunciato il lea
der dei Verdi l'on. Gianni Mat
tioli: «La difficile battaglia 
contro la scelta nucleare, as
sieme all'idea forza della ridu
zione dell'orano dì lavoro, so
no stati - afferma Mattioli - i 
due punti di vero rinnovamen
to della polìtica che il movi
mento verde da sempre ha 
condivìso con la Firn e, in par
ticolare, con la Firn milanese 
e la rivista "Azimuth"» 
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